
SPRAY Hanno tolto le ali al jet, e chissà se riu-

scirà ancora a volare. Il destino è proprio un

boomerang: quel soprannome, Alessandro

Petacchi se l’è guadagnato volata dopo vola-

ta. Ma proprio uno

dei suoi brucianti

scatti, in piedi sui pe-

dali a pestare sulle gi-

nocchia, gli è costato una botta
durissima. Quella del 23 mag-
gio, nella tappa di Pinerolo del-
l’ultimo Giro. Il controllo anti-
doping, il valore del salbutamo-
lo a livelli stellari (1320 nano-
grammi per millimetro): galeot-
to quel Ventolin, ma Petacchi
ha giurato che è stata solo una
leggerezza per placare l’asma. La
Procura del Coni non gli ha cre-
duto, e non si è fermata quando
la commissione Disciplinare lo
ha graziato. L’ufficio del dottor
Torri ha fatto ricorso e il Tas di
Losanna ieri gli ha dato ragione,
annullando la decisione dei giu-
dici del Foro italico. Un anno di
squalifica, niente gare fino a set-
tembre:unastagioneappenaco-
minciataegiàdabuttare,perché
per quelli come lui il meglio cre-
pita tra pasqua e la vendemmia.
Peggiocheandareasbatterecon-
troqualchetransenna,negliulti-
mimetridiunacorsa,odi ruzzo-
lare per terra a gambe levate, co-
me pure gli è successo tante vol-
tequandosiè rialzatoammacca-
to e mogio. Stavolta sarà molto
più dura, perché deve rinuncia-
re a tutto. Aveva già detto no al
Giro che parte sabato per la tra-
cheobronchite che lo tormenta
da settimane, sabato scorso l’an-
nuncio che è stato doppiato dal-
la sentenzadelTas. ColGiro era-
noiniziati i suoiguaiedurante il
Giroproseguono. Certo l’edizio-
ne numero 91 che comincia sa-
bato non ne cava un grandissi-
mo spot, dall’eredità del 2007,
col vincitore De Luca sospeso e

assoltointempoperilviaaPaler-
mo, e col re italiano dello sprint
- risorto proprio con quelle cin-
que vittorie, dopo il nero 2006 -
che imbocca di nuovo una stra-
da a fondo chiuso. E al Tour, un
altro Tour senza Petacchi, per-
ché l’anno scorso per via del be-
nedetto salbutamolo lo spezzi-
no aveva già dovuto rinunciare
alla Grande Boucle. Per uno che
è secondo solo a Merckx e a Ci-
pollini, nella storia delle volate,
chissàquantobruciadover scen-
dere di nuovo dalla bicicletta
per un tubetto di Ventolin. Ol-
tretutto, l’uomoche per tre anni
èstatounmetronomonegliulti-
mi cento metri (77 vittorie dal
2003 al 2005), e che ha vinto 40
tappeneigrandigiri, sachelade-
cisionedel tribunalesvizzeropo-
trebbe essere il colpo di grazia

sulla carriera, perlomeno per
quella a livelli da copertina. Pe-
tacchi ha 34 anni e per tornare a
gareggiare dovrà essere più reali-
stadel re,perchélebronchitipas-
sano, ma certi treni non torna-
noindietro. IlTas,peraltro,acco-

gliendo l’appello della procura
Coni, ha salvato il principio del
«presofferto», quindi lo manda
in naftalina al lordo dell’autoso-
spensione e della sospensione
cautelaregiàscontate.Ecolprin-
cipio di retroattività, perché la

squalifica fa data dal 1 novem-
bre 2007 e finirà il 31 agosto. Si-
gnifica che Petacchi dovrà resti-
tuire l’onore delle otto vittorie
conquistate nel 2008 ed i premi
incassati. Ma Losanna non ha
condannato Petacchi per distra-

zione, o per leggerezza, insom-
ma non per doping: questo so-
stengono i suoi avvocati, che
non escludono di rivolgersi alla
corte dei Diritti dell’uomo di
Strasburgo. Dei cavilli e degli
spray.

I compagni e gli amici del Parti-
to Democratico del Piemonte,
della Provincia e della Città di
Torino, ricordano con commo-
zione e affetto la figura di

GIOACHINO SADA
e la sua lunga e incessante atti-
vità nel partito.

Torino, 6 maggio 2008
È mancato all’affetto dei suoi
tanti amici e compagni

GIOACHINO SADA
Carla Grisa Fassino e Anna e
Piero Fassino lo ricordano con
infinita gratitudine e inconsola-
bile tristezza.
Pietro Marcenaro partecipa al
dolore della famiglia, dei suoi
amici e di tutti i suoi compagni
per la morte di

GIOACHINO SADA
Torino, 6 maggio 2008

GIOACHINO SADA
Vicina al figlio e ai familiari per la
morte dell’amatissimo Gioachi-
no. Compagno dolce, genero-
so, integerrimo e combattivo.
Livia Turco

I consiglieri provinciali di Sinistra
Democratica, Piero Valenzano,
Marco Novello, Francesco Vercil-
lo ricordano con stima e affetto

GIOACHINO SADA
Torino, 6 maggio 2008

Il Gruppo del Partito Democrati-
co del Consiglio regionale del
Piemonte e il Gruppo del Partito
Democratico della Provincia di
Torino partecipano al dolore del-
la famiglia per la scomparsa del
caro

GIOACHINO SADA
Torino, 6 maggio 2008

Ci sono persone per le quali la
parola «compagno» ha avuto
un significato profondo che ha
segnato profondamente tutta
la loro vita e quella delle perso-
ne che hanno avuto la fortuna
di condividerne una parte con
loro.

GIOACCHINO SADA

è stata una di queste persone.
Ugo Sposetti si unisce al dolo-
re della famiglia e delle compa-
gne e dei compagni del Pie-
monte per la sua scomparsa.

ATTILIO
Caro, sbiadito un colore, resta
ad unirci l’amoroso ricordo di
te.

Carla e Maurizio

È morto all’età di 83 anni il com-
pagno

RENZO PICCHETTI

che ha dedicato la sua vita agli
ideali umanitari del socialismo.
I familiari lo ricordano a quanti
lo hanno conosciuto e stimato.

Massimo Cervellini, Angelo
Fredda, le compagne e i com-
pagni di Sinistra Democratica
di Roma e Lazio partecipano al
dolore del compagno Fabrizio
e della famiglia Picchetti per la
scomparsa di

RENZO

Il Partito Democratico di Nova-
te Milanese rivolge l’ultimo af-
fettuoso saluto ad

ACHILLE
GIANDRINI

storico esponente della sini-
stra novatese, apprezzato am-
ministratore pubblico e vicesin-
daco dal 1975 al 1980, e tra i
fondatori del Partito Democrati-
co.
Partecipiamo al dolore della fa-
miglia e piangiamo il vuoto che
egli lascia nella vita sociale e
politica novatese.
Con affetto e riconoscenza, il
Coordinamento del Circolo del
Partito Democratico di Novate
Milanese.
Il funerale in forma civile si svol-
gerà mercoledì 7 maggio 2008
alle ore 10,45 presso l’abitazio-
ne in via Repubblica, 15, Nova-
te Milanese.

■ di Marco Bucciantini / Roma

POMERIGGI AL FORO Esordio sicuro dello svizzero. Eliminato Volandri, che qui fu semifinalista lo scorso anno: ha problemi fisici. E fra i nostri infiamma il bolognese

È partito il Federer Express, e l’Italia trova Bolelli
Sul 15-30, servizio Ancic, ultimo
game dell’incontro fra il croato e
il fotomodello più bravo a gioca-
reatennis,FelicianoLopez,piom-
ba sul campo una pallina estra-
nea alla contesa. I campi numero
5 e 6 sono attaccati, come accade
spesso nei circoli, separati da una
ringhiera tinta di verde, alta mez-
zometro. Siccome sul campocin-
quesiconsumavaun’epicavicen-
da doppistica fra due polacchi di
buon tocco e due sudamericani
randellatorimacongusto, capita-
vachefraquegli scambine finisse
qualcuno fuori misura, o per ec-
cessodi foga,opervili steccate, fa-
cilitate dallo “schermare” ravvici-
nato sotto rete. Così, nel secondo
set di Ancic-Lopez, incontro atte-
so e vissuto fra due interpreti non
banali di questo sport, l’arbitro
per cinque volte ha dovuto inter-
rompere il gioco, per la presenza
di due palline sul campo. L’ulti-
ma, con lo spagnolo proteso a re-

te sull’inerzia di un ottimo attac-
co,hacondizionato il finalediga-
ra: vincendo quel punto Lopez
avrebbeavuto due pallebreakper
rientrare inpartita. Invece cinque
minuti dopo era sotto la doccia,
dove molte delle signore presenti
lo avrebbero accompagnato assai
volentieri. Va detto che il tipo si
compiace della sua bellezza, e
ogni punto si volta a lanciare oc-
chiate azzurre al pubblico: sono
qui per voi, pare ammiccare alle
dame. Anche in campo privilegia
l’estetica, con quel rovescio da
manuale e quegli slice eleganti.
L’altro, il croato, è più giocatore,
per di più affamato da mesi tribo-
lati e senza signorine in platea da
soddisfare. Così affianca a rovesci
assassini alcuni pratici dritti mol-
to arrotati. Basterà poco ad Ancic
per tornare su livelli di primissi-
ma fascia, forse un po’ di confi-
denzanelle soluzionipiùardite.E
servirebbe anche meno per evita-

re situazioni imbarazzanti, con le
palline che si rincorrono per due
campi: alzare appena un po’ l’in-
ferriata mezzana.
Ilmigliormatchdelgiornoèquel-

locheGonzalez siprende invola-
ta su Tipsarevic. Tre ore di pallate
negli angoli, che il serbo alterna-
vaacarezzeeche ilcilenodoppia-
va invececonrovesci sconosciuti.

Con quelli, ha chiuso 7-6 al terzo
set. IerieraancheilgiornodiFede-
rer, sempre il più ammirato. Un
nastro lohafavorito inun’avven-
tura a rete, nell’unico momento
in cui Canas poteva spaventarlo,
sullapallabreak,avanti3-2nel se-
condo set. Passata quella, è stata
un’esibizione, con accenni di ser-
veandvolleychetestimonianosi-
curezzeritrovate.Quellecheman-
cano a Filippo Volandri, che esce
sfiatato da un avversario più forte
di tutti: il dolore. Il livornese gio-
ca menomato e cosciente di que-
sto, per la “condropatia”, la carti-
lagine di un ginocchio che si sta
pian piano consumando. Come
lasuacarriera.ConLapenttipote-
va anche farcela, avanti 5-1 nel
primo set, con un palleggio evi-
dentemente superiore. Ma la par-
tita si è allungata in uno sciagura-
to tiebreak, vinto dall’ecuadore-
no. Poi accadono cose ovvie: Vo-
landri domina il secondo set ma
non ha benzina nel terzo. La gen-
te s’arrabbia ma non saranno i fi-

schi a curare il ginocchio. I più ti-
fosi, però, aspettavano l’esordio
diBolelli, chehaesibito il suoma-
gnificotennisarimbalzo.Lofron-
teggiava un francese - Olivier Pa-
tience - che era perfetto per ingi-
gantire il bolognese. Patience
non ha armi per impreziosire il
suo ripetitivo palleggio. Su quei
rimbalzi a metà campo, Bolelli fa
sconquassi e chiude in un’ora.
Dopo Cané e Camporese, Bolo-
gna offre qualcosa a questo sport.
Dei conterranei, Simone ha me-
noestromanonmenonaturalez-
za. Si sposta con un po’ d’affan-
no,siadi latocheinavanti, e subi-
sce troppo il servizio altrui. Ma
quando colpisce suona che sem-
bra svizzero. Il suo allenatore è Pi-
stolesi,cheormaisupera ilquinta-
le ma è soddisfatto. Ha equilibra-
to un po’ il gioco di Simone, che
era carente nelle variazioni e nel
rovescio lungolinea. Fra svizzeri e
spagnoli (oggi toccaaNadal,con-
tro Ferrero), c’è anche qualcosa di
italiano da vedere.

Alessandro
Petacchi
durante

il Giro dello
scorso anno,

a sinistra
Alberto

Contador
Foto

Ap e Ansa

Brevi

Il giudice svizzero ha
ribaltato la decisione
della Disciplinare
che lo aveva assolto
nello scorso luglio

LO SPORT

Mazzata Petacchi
Un anno di stop
Il Tas di Losanna accoglie il ricorso della procura Coni
squalificato fino ad agosto per le vicende del Giro 2007

Calcio/1
● Stampa spagnola:

Ronaldinho, brutti esami
carriera a rischio
Le condizioni di
Ronaldinho, ormai fermo
da tempo per problemi
muscolari, sono peggiori
del previsto, tanto che
anche la carriera del
brasiliano sarebbe a
rischio. Lo scrive il
quotidiano spagnolo Adn,
citando fonti della clinica in
cui il giocatore si è
sottoposto a test medici
privati. Per questo motivo,
sempre secondo il
giornale, il Milan avrebbe
rinunciato a Ronaldinho.

Calcio/2
● Rincorsero Padoin:

il giudice squalifica
mezzo Livorno
Pesante mazzata del
giudice sportivo al Livorno.
La scenata di alcuni
giocatori amaranto al
termine del match contro
l’Atalanta è costata cinque
giornate di squalifica a
Grandoni, tre a Emanuele
Filippini, due a Pasquale e
una ad Antonio Filippini e
Pavan. Due giornate per
Adrian Mutu, per offese
all’arbitro, Il giudice
sportivo ha fermato inoltre
per un turno Pirlo del
Milan, Molinaro della
Juventus, Aronica della
Reggina, Blasi e
Santacroce del Napoli,
Conti del Cagliari, Criscito
del Genoa, Guarente
dell'Atalanta, Pasqual della
Fiorentina e Budel
dell'Empoli.

■ di Salvatore Maria Righi

Roger Federer in azione agli Internazionali d’Italia Foto di Roberto Tedeschi/Ansa
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